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MEMENTO 
Rivalgiam,9 viva preghiera^ a! nostri 

abbonati ohe atioiira non hanno soddi­
sfatto ai (oro obblighi verso . l'Ammrni-
slraziofls par l'abbonamento dell'annata 
in oorso dì'farlo al più presto per non 
cagionare imbarazzi all'Amministrazione 
StOSàfi 

E fidiamo ch'essi aderiranno, a tale 
soileoitaziiitia considerando come non 
eia éijiio II pretendere di prolungare un 
ari'ètretp di pagiimento oltre... gli un 
dlyl.ihbtil . 

L ' a m i ì s t i a 
Roma S3 -^ Il Re ha firmato l'at-

teso.sdeoreto d'amoUtìa. identico , nella 
porteia del condono,a quello, gli lar-
gU(j„peiii(la nascita della prtnoipes'a 
Iolanda. . • 

L'dtfij .di naselta 
•Komà- sa -li- Stamane alle ore 11 

netisi. Saia, l̂ oa«5̂  de! Quirinale.venne 
rogato l'atto di nascita duella prinol-
pessiiia Mafalda. 

Alla cerimonia assistevano i l ,KB, |1 
ia\piàtro,deii8 ftea,l Casa generale Ponzip-
Vflgli» prefatto di, palazzo, l! conte Gian -
nòtti, .il primo aintante di campo ,ga-
nMsiJ?,idel')il? Brasati ed altri àfflqiali 
delie O^sé iqìiitari e cirili delle Loro 
Maes^tt, 

|!rano presenti i ministri e ,i sotto-
segr^larl.di Stato, le alte cariche di 
Stato sirill e i^ilitari, il prefetto, il 

'sijpdacq di Roma, il presidente dèlia 
b^ptit^^zione provinciale. Erano, pure 
r^ppceieótati,il Senato e i a Camern. ,. 

' tfl ' cotfimissione degli sgi-avi 
RotR<i,à3i'— La Commissione degli 

sgravi, essendo ancora in corso dì istrut­
toria-le idomaude di pochi altri comuni 
ofewsl #nlle quali,occorre ancora d^Ii-
b^ai 'e , per compiere il primo periodo 
dei suoi lavori ha,,laaomlnciato l'esame 
dfii)« di^mande M «ìftW*' aperti. • 

Iproyèùi stttlei eoonomte 'militari' 
Aonia S3 — In seguito all'agitazione 

antimilitarista ohe i socialisti hanno 
mantOJJoto viva In questi ultimi tempi, 
il 'gfuppo,,a,o'oi'aliata preaenterli alla Ca­
mera due progetti ^i lègge ohe VAvanti 
P « É l m . P ' w H t ' 9 F ( e , p ^ r ,1^ rjdi^^òtii 
dalle,«sscf njjlitar»;. , ;, 

^yAvanti dice-: « Con questi duoupro-
getti 'di"'lég^* 8i può ottenere nnaeijo-
nè#? ' " t i *^ .#'""*'• ^'PW'» pbe ĝ Bj-
d^lwestei.*' tiquidazions completa, ar. 
H»«rfc.«'88: milioni. 

•Sotamel^te'dalla' trasCormaziono d^ila 
(armSi pó'aéìi^ij.o''ot|o,^-pt;e*'2S miiiòjl.: 
altri ,8,,.mllio.ni! ^i potrftflno òlttwere,da 
nDialtiJa.progetta ehe'isi sta studiando 
pSI^'le>rifòrmei da introdursi nell'am-
m'ihlfiWazione iiii,|JÌt«r„o (fjoè,, iie'l, Mini­
stero delia guerra, nei servizi di arti­
glieria, è genio^ commissHriatq,>08pedali. 
In tutto saranno sessantatce mliiobi da 
risparmiarsi sulle spese dell'esercito». 

Dopo la naioita di Mafalda 
Roma, S3 — Le condizioni di salute 

d%\V!<i^^S'i{?'^'?°' ^ 4^1'^ neonata sono 
•sBjDpfe ottime.', 

I lprof, Mo'rìs'ani'là'visitò diie vólto' 
intWitffiaBiHteii*J«BpaHinte'«'fiOflvepsare. 

La, S8i\a ,.* . s^ te alloggiata,, nejla 
stftnjfB'Viiej[io„fiy»,Ji«gpa la ,qua!e la 
fecftiiffl9tiÌT^„p^si ti)t,tp, il glqMiq nqila 

lare dei flgjinpli! pej, qua!,» , mostra . di 
nutrire un affetto tivissip?., 

' Màsoagnì e Maropni 
Jidmà," é S ' ^ Ieri • è giunto al. Re 

un .telegramma iiugur^l^ direttogli dal 
maesW'Maleàgnl' dk''Bost6n. 

Il maestpo pof^^ ai Sovrani co) suo 
romfi|gio de^ji artisti" italiani, ohe l̂ a 
secò conclotti 'negl'i stati Dnlti. 

^Pure aifettuosissimo ,è il telegrsjmma 
inijlàt'd' <ìa Gjlgli^lmo Maropni. ' 

' / ! Ì L , ' R É A imèNTE MARIO 
•.•Roma\iS3'. — Il Re si recòi i n a u -

tomòMIeJsino AMonte'Mariot indi sa­
lito a oaspllo' si. è recato t^i-presenziare 
WDati'tattì'oa < dì'iprssidio. 

Lafl»i*ti|,l«npov4!iilsadi,un,par(tin»JÌ9( 
Kònia';'!S3. — "lilel pomeriggi„o è 

mortftf 'improvvisamente " i l ' oardihale 
A1o»'Ma8ella, " -

Popolo simtoto 
L'Oli. MaijgiOfino Fei-raris, lo Scrit­

tore e studioso valqrosi.ssimoyohe con 
tanta luce dì intelletto "e di cuore ll-
Inmina i più vasti problemi politici, 
economici e sociali dell'Italia, scrive 
nella sàk .'ifliova '4>\tcit'^gia • iti. pro­
fondo studjo ohe s'intitola apputitoji^o-
polo smunto e ha par sottotitolo 11 
noBeàsario ed'onesto oorollaritw'JWffi!;' 
niii(tmo k ta'^^t '^"•'^"<'^-^'"-

L'en.' PerrariSi.qominolai il sua.studsó 
esaminando.particolarmente' il: sistema 
tributarlo, questo "m?8so - eijormé- ' sótto 
il qdaie 'é sóhitócìàtò il'"b'ijójii', SliSlloiV 
italiano. • ,, . • ' ' . • 

La profonda riforma sociale'daioòm-, 
piersit mediante un nuovo ass '̂Mó' d(il|a 
impòsta dèfe';pu"r giovar;).',aira. 6f\^Mr 
sia coll'allacgamonto.JeifflBnBumi e della.-
materia imponibile, sia-, perchè- una^^o-
stitu'zioóe.ìeóono'mioa'e- apojale,, s^jis . b , 
ro.bus.tarS-'ifi', 0,Rfti' pinose 'od 'in'i.'pg'f^i' 
iempó.'la base .essenziale -.di .un» finanza i 
solida. Oggidì. In Italia è-prospero ili 
bilanciò dello Stìito, nia 'è 'meno ricco, 
e talora anche soìfareo^^i.irpajse. Sĵ p,'-; 
primere- codesto .contrasto irrazionale, 
è pure opera eminentemente .politica, 
diretta ad attenuare il malcontento,, 4. 
rafforzar)! le libpre istì̂ PjsJoDÌ,',' a con­
solidare ,1'ordipe piibbli.co e- l a . p t c è 
sociale. 

Le imposto che formano la base so­
stanziale del nostro' sistema sono-: 

Ifl Le tasse di consumo edil mono-
polil'flsoaiiesl jndustriall-'delló Stéito'»-
2°'Le" imposto'è le a)vVì'tnpO,^,te'dirotte. 
sulla proprietà, immobiliara .'e. l'impostai, 
di ricchezza mobile — 9" Le tasse su­
gli affari —:» 4* Le tasse locali. 

I difetti che questo complesso d| im­
poste presenta furono più volte cosi, 
precisati'', aliquote tropp.o alte; insnf. 
tloiènte sgravio delle piccole fortune; 
m.isura dell'imposta proporziale e non 
progressiva alla, ricchezza dei contri-, 
buènte. Nella .adegnata correzione di 
questi difetti, col ridurre le aliquote, 
collo sgravio delle quote minime, colla 
miglior© proporzione fra l 'imposta e 
gli «veri, sta, il concetto fondamentale 
di una riforma tributaria. , ' 

Di .qui il bisogno di sgravi o di tra­
sformazioni. . , ; 

I du,e metodi sono buoni .entrambi: 
Ujj,paese ohe ha degli, avanzi deve 
giovarsene a scopo di sgravi : se questi 
non, bastano può, .esser gitilo accelerare 
la riformai con meditate,'è ,sicure tra­
sformazioni trilbutarie. Ora però,l'Italia 
deve piuttosto, secondo l'on. Ferraris, 
dare la precedenza alla politica degli 
sgravi pei quali bastano gli avanzi del 
bilancio. 

E lo sgravio dei consumi è quello 
che sopratutto gio'̂ .a ai. più umili e 
sofferenti strati sociali; è .quollo ohp 
meglio risponde a fini, politici e.,sociali 
di un indirizzo di governo dempcratipo 
e popolare. E lo scrittore riprende > e 
svolge i tre concetti fondamentali della 
Riforma tributaria, pubblicata, .nella 
Nuova A,'fti()logia, il 1 marzo 1901 ; 
essi sono; 

1. La riforma tributarla deresi, per 
ora, OQ^inoi^re con una attiva politica 
di sgràvi!, mediante la provvida cura 
dì saggi risparmii e di oresceiiti avani;ì 
nel b,ilapoìo dello Stato. 

2. I primi'sgravii giova siano .rivolti 
ai óc'à-sumì "popolari, neirórdìiie della 
.loro necessità., e delia loro maggiore 
diffusione . reale e possibile, 'fra le 
classi popolari; . . . . . 

3. L'abolizione delle '.piccole, cjnote 
dell'imposta de'ìtterreni e dei fabbri­
cati — e più tardi della ricchezza mo­
bile — costituisce sotto l'aspetto eco­
nomico e sociale, 11 complemento indi­
spensabile dj una polìtica di 'sgravio. 
dei consumi popolari. 
. Pane.e sale; ,eooo i due elementiÌ 
indispeosabili'CiBlla .^ita umana sui quali 
'dev.6 convergere la provvida, tuteli e 
sgEavio. Dopo il pano. 0 sale occorre 
Ift.sgr^vio, del. petrolio, del caffè, dello i 
zucoheeo, delle tasse-di postai e tele-i 
giiafo.,ohie sono da •noi lo. più ejevate 
dell'Europa civile. ' . ; '. . ' . 

L'ideala sarebbe avere una. tariffa'-' 
di IO, contesimi, per la lettera e- di '5;, 
«eiiitesimi pen-la; èartolina: tuttavia oó-
'me pr4mo,,pasfo lìon. BerHaris'propon». 
)a seguente i tariffa : lettera cantesimii 
il5,. biglietto.Ipostale 10, cartolina &:< 
Vidusione a meta dell.e tariffe.dei vaglia, 
introduzione d'un pacco postale a 40i 
'.centesimi peBiun pejo non superiore a 
nniiohiloe mezzo,•.riduzione a I c e n t . 
per, 50 grammi per gli stampati non. 
periodici;..tariffa telegnaflca di & cenh 

' tesimi per parola con un minimo di 

per dieci parole e riduzione del 50 
cento per telegrammi giornalistici 

Dorrebbe poi seguire lo sgravio dello 
piccole paolo dell'imposta sui toi-reiii e 
sili fabbricati. 

Esaminata poi l'opinione di' ohi non 
vorrebbe sgravi ina bensì una feconda 
IsgUlazio'oe di lavorò,'J'on., Ferraris è' 
d'opinione .essere .primo dótcr'e d'un 
bilancio in avanzo restituire alle, classi 
povere Jl superflua prelevata ,',dattB 
massa dèi contrilSuénti.' Quest'si non è 
solo buonai pollllò.a, -ÙJ^'aana. eoóJiomia 
sociale. • '•''• ' ' 

. L'on. Ferraris oosl, j-.iassume le sue 
propósti! : ' . . ; ' ( ' . , . . 

, 1. Sì' istituito,presso la Cassa,depo­
siti 'e .'prestiti uri, fóndo, di accantona­
mento' per gli s g r M , con una prima 
dotazione di ventl'_'mllipiii da prelevarsi 
sull'avanzo deirésertììzio, 190à-908 e 
con un'apertura di ! conto , corrente, ,ì»t-
tifó e passivo, col Tesoro. S '̂ào è m-
mipistrato da,ui)a spejóialeCpm'missi.onj), 
sotto la presidenza ''^e'i, mini'stro dei 
Tesoro. , ," . .,' ' ,\ 

2. Al fondo di "aocàhtonàmento spet­
tano le seguenti entrate: 

a) l'Incremento a'èinuali' del- reddito 
fiscale del sale, deli petrolioi del caffè, 
dello zucchero, del>.oabao, del ciocco-
latte, del tbèi dellatpoMa, dèi telegrafa 
'e'del telefono, alìdi Jà delle riscossioni ' 
^iell'eaercizio 1901-902 stabilite in 208 
^milioni e ohe de-vonò 'considerarsi, com'è 
entrata consolidata;]-^ 6) le economie 
derivanti, dalla dimiunaione degli Onori 
dello Stato, por pagamento di interessi. 
jdi debiti perpetui' .e-rodimibiii,' al netto 
della ricchezza mobile) in confronto 
degli accertamenti per.l'esorcizio 1901-
9 0 2 ; — e) le maggiori entrato per ri-
'maneggiamentòi dì "it^sse sopra i mezzi 
d'illuminazione; :-~»d/ la -meik' degli 
avanzi annuali,del sbilancio, dal 1902-
j903 ini poi, dopo coperte le spese ef­
fettive,, le spese iperi costruzioni ferro". 
jviàrie e par il movimento di capitali'.' 

.3 . Il, fondo di ammortamento iprov-
veder.Jt! - . , . -',,•.. ,i . . • .• .. .; 

«jj alia, rjd^uziooé a-,; venti..centesimi 
'al chilo, dei prezzo del sale, in' due o' 
tre ra te ; -rt 6),alla, contemporanea »-
holizione delle,;ptoQole quote dell ' im' 
post'pi su,i,'terreni e qui fabbricati, fino 
ja Uro 40, oltre i decimi. O; lo sovnim-
poste, .por la.-.Sar.degna.'lla. Sicilia.6 le. 
ìsole mjnori, pufe • all'uopo in . varie 
,rate, ,L'aboliz,io«e delle 'iquote- minimei 
proseguirb di anno in anno,,con.pre— 
.cedenza per il Mezzogiorno ;"—. c^ alla 
;ridnzione. ' graduale., de,ll6i Imposto, otìe 
colpiscono il petrolio, l( caffè,-lo,zuo-
,chero, eoo, delle, tassa po.s.tali; e tele­
grafiche ed alla rimanente .abolizione 
delle, quote minlmej secondo-la tabella 
jsovra,presentata. > -, - . . 

j Ogni-riduzione d'imposta.si farb. col 
il,gennaio di ciascun annoi In.base alle 
entrate del fondo di-,accantonamento, 
Jacoer.tate nel conto consuntivo.ìde^U'e-
'^ercizio precedente. ; • - — 

In pratica, nel novembre di ogni 
,anno, app^najeh,iu?,0..i', !?ont,O(,q09funtivo 
idell'esercizio preòeiiente, ' la"_Commi9-
jsione, degli sgràvi dovrebbe ' riunirsi. 
icoris,tà,'̂ a'ro l'attivo deJ"'fqi[^di),dX,a^'a(j., 

iton'aijpto ,.eà:'w. '^^H-M mm-FmàK 
!col primo gennaio successivo, la taniffa 
di' una voce 'di'tanto, da iióìi- superai^ 
il'attl'vo del . fqj^o'''c(i, ' sgfMjb, "̂ ìî o ' \ 
;rftggii)flgp,!je',i/"lJiì)',ite..indibg,to.'n.eI,l'̂ hta.-

ìflgravio del petrolio, poscia la' riduzione 
Jgraduale delle tariffo'-postali, articolo 
iper articolo, e cosi dì seguito. lis'nu-
imero. degli anni oooorrenti dipenderà 
iessenzialmetite dalla data della cohver-
jSÌone'della rendita e dell'aumentò dei 
(Consumi, le cui entrato alimentano il 
Sfondo di'accantonamento.•• ' ' 

E l'egregio uomo cosi',conclude'; 
Dagli umili strati del ' proletariato e 

delle . piiocoie i quote,, giova salire, a 
p;radi, alla gente minuta, alla borghesia 
piodeata, oggi oppressaida>imposte'knila 
luce, sui caffè, sullo zucchero', sopra i ' 
mezzi di. scambio e di lavoro, chenon 
.trovano riscontro . ' in . altro paese; pro­
gredito dì Europa. •' , "J -
1 E cosi, per gradi, , convlenSì.-asoon-
dereialle. fortune medie, che sopratutto 
per'quanto rifletta la i.proprìètà "fon-
'diaria del Mezzogiorno,>devono'iségna-
tamente-. ricevare sollievo '©-/sgravio 
dalla Riforma.'agraria éà ipotecaria, 
insieme congiunte, affine'di abbattere 
l'usura e tli* sviluppare la- produzione 
agricola-e.la- prosperiti eooo'omìca dei-
paese. '••"> 

Confortanti notizie oh© da più lati 
ci pér.vongono, dichiarano troppo mo­
desti i'.oaleolis da-Doi istituiti, di un 
benefloio.'dj, 3$ miUorii. l'-anno' ohe.la 
proprietà foudiariu del Mezzogiorno 

riceverebbe dalla trasformazione e con­
versione del sno debito ipotecàrio, Il 
che dimostra come appunto in questa 
riforma, consista «n elemento impor­
tante della soluzione del problema me, 
ridionalt), ' attualmente oggetto di pa­
triottiche curo 6 sollecitudini da parte, 
flel Governo e 'del nostri uoidini màg-' 
glori és'mittorl', " ' • ' ' ' " 

A gs^raa'tire l'ip'jioiàbilith.del pareg­
gio, soprètnoj b'ohe'ldi tutti, crediamo 
gio.vi l'Istituzione,, di un fondo di ,ac-
cantoo,ament^,por gli sgfav'ij,. jn ,guis(»-
che le'riforme, sovra Invocate sì.com­
piano graduà.lmante,—• all'po'po anche 
in un decennio '-r- a misura ohe, cre­
scono le risorse, e, gli,avanjii;,del .bi­
lancio, sussidiati,,dàlia', eventuale ò'ou-
ve'raione della "rèndita.'. ' , , , . 

l'Cosl, si educa lo. Statò ad uiia au-,, 
stara, gestion'e', 'del. npobliòo denaro,., 
mentre le ontràje, ,|d,objtatiiente accer­
tate, danno la "misura annuale, degli 
sgravii, ohe non possono essere cagione 
di nuovi-disavanzi.*-NeftBlili' ti-asfeirma-
zione dì tributi; " neasupaì' rl'duziòna di 
ImpóWè'è possìbile, ove non sia ào-
comp^gpata.dji u^a forte,flpaijza, cho 
è presidio del" lavoro ©. del 'credito 
pufiblfcb è 'privato; ohe è"'in,ez<!0 indi­
spensabile 'à i ' successo di' lina,, ardita 
politica ritoi'matrice. 

A , questo,, indirizzo moderno, dello 
Stato Itàl.iano, i'nspirato a puri,,idet|li 
di gVustizia sociale, spetta di far scen­
dere. alfli)6,Bn raggip di conforto, sopra 
le .Iii|ìftì^t6''^6aistenz0,umfine, ,o,he'fln9r^i 
quasi" non oooòbfaéró che là duce ne-. 

oontire al matrimonio, a «ìil'i dua i^oit' ^SH' 
Baro sabilo DaWArgentias, colla epstàn<l>' di 
trovar fortuna. ' , ' . . , - . . . 

Il conta lavorò oonlluuamenta, afauno^i^atitaf 
Apri nos scuola pratao Santa Fé, poliua Of̂ ii 
od ìoAtia striata alla aoa famiglia doéasdaitdo 
aiuti e perdono.- Non ottaona risposta. Allom» 
aooraggialo, ai auìcidò, lasciando nail* dlspara-
aione la .moglie con dua .bambini, nn maachla 
ad una fammina. , , 

L» 'povera dolina andS'a far la oaoìnlora, la 
•Silva, lì lavandaia, Sachè i bambini dlvénuaro ' 
grandioelli. ,- • , , • 

Altualmantó la contaste a la sua figlinola al>l> 
tayatio ùna.canatetta.iii aat\ caia dì via ladt-
patidanaa. li '%|lo et» prima ojc.oapalo In Una 
fabbrica di mattoni al ti(fra, Sd ora a coramalao' 
In un negosio-41 maroeria. 
' Noa aembra oa capitolo di ramasse? 

j s a » 

quasi' 
cessiti.^delja pubblica finanza: — 8,petta' 
di' ap'rira fi-'p,\ù' liète', speranze, i ebbri 
di |taìito'JQ^ttr,iìta|jaije, ô he oo.mbattono 
ogni^gìoynOj,là\b'^|\àglia, d,ellà'Vita, ,frà 
oaóUre ' 8offér6UZBv,tr,9fipè volte"ignqr^te 
da ohi sfa in' alto! ai governo' dalla 
pubblica cOsà':'''Sa"=chl fra"'gli aki'di-
on'esisteózà' 'ricca;' " mai' nòn'"-oónótibe, 
mai non próv'ò'le'privazioni,•i'dólbri, 
le amure21te*ih'eaarrabill''di' un"'pòpolo 
smunto ! "''' 

Il perché del rìbèi$.so , 
! delia rendita fpauoese^ 

'• ParfgVSa ^ Dal"bilàncio' delle ó-' 
pel'aziÓ'ni delle'''C'às'sB''dl".ris|iarmiò dal 
10 al ' '20 tìÓve'mbrB;'"pabbli<!a(à Oggi 
dalla Qazietla P/'^et'a/e,"risulta che 
in quèàt'à'decade'M''dépo.iìti ai elertpobo 
a a.TOOlMO'Bileùtre 'né' fUrò'no''i'itiratr 
,per 23,7g2',000. Vi è "quindi' iiri'eccfe-
doiiza nei' ritiri di 31 ,'O'OOÌQOO. ' 

L'ecdedehz'u dèi ri,tiri d à r i » gennaio 
supera" ainofr^ i'103,000,9qO. ", ' t' 
"Ciò' 'spiega in" parte il ribasso dei 

fondi della rendita; ohe oggi raggiunge 
li massimo di '99.' ' ' ' , '' ' ' 

' -'!, *-' ," ,' \-.l—-,,,. * • 

Bssen, 33. — Krupp è morto Ieri 
alle ore 4 del pomerigio, nella villa 
Huegel f\ii legnitó ad jun àtta.coo • d,i 
apòplesaiav i ' • 'f ^ ;.' •. '• *' . . 

STWJI krmm-ù-^'niL 
L!arr«Ma, della-^signera Hiitnèert? 

Partili' il — Té'le'gr'a&nii da LÌabona che fu 
arraatata colà una signóra fraà'case di madia &tk 
che or|Bd,e,>i aisil^ si^Oi^,Huqbs^i... ' , 

pjf ORATO DAI CfA.^T/, , 
Budapest S3 — Certo Giorgio- Horaî  di Pa-

naaava,̂  colto'(M col̂ o àpoplettda- oioHva''fléila 
SW-,»W®?5.''̂ ..I W.9|.,'*W)'iT4W,iqift»l8l>.ft 
giorno penetrarono Dalia sua camera ed nn or­
ribile epcltaoplo ai.prasep îi loroi'Mre ^aftlifa-
vorî i 'dall'Horak no,ava,vanb diyor̂ to il cada-, 
val-a 'fino allo eia». ' , ' 

e.Sradlaoralieai'airlcolii 
Anno acoiastico 1602-90%. . ,, 

A l u n n i rniovl a m i i n e a s i , : • 
Convittori gratuiti (concorrenti n. 3) : MSu' 

iiiui Oiuaappa fu LaigiJa Pulfero.(tlodd«),.Moi 
rati Calare fa Luigi da Brenta di Padova, Algp 
Qiovaniil' fu Oinaeppa da Lnmignacco (PaVl^, 
Padovani Beniamino, di. Qinaenpe da Poundb, 
Caaagrande Oluteppe di Antonio da Caneva- 'da 
Sanile. •, 

Convittori, semi-graaniti (concorteatttni 23)11 
Pascoli Giuseppa di Ai>tonlo d» PpZfUll?» W>! 
Attilio di Isidoro da Felattls, Viotto A t̂tòtii'idi 
Angalo da Arcade (Travisi)). 

Convittori paganti (eonóorreitin. 84): OWvlli 
Luigi.di Antnniods' Spiliobargo, ;MattlUB»l.lil-
Cimo 'di,Giacomo da Corno di Rqiatao, PodréjHa 
Erminio di Luigi da S. Pietro al Natiaona, Cma 
Vincemb fo Vincenzo dsi ClaBtelnuovo'del'FrinU, 
Botto» Otaieppe di Giuseppe da S. Vito al W 
gliamente, Tomat Banieri di S. B. dl-Paedi>, !'< 

Esterni Ofdjnari (concorreotl n. ?).(. .Spadotto 
Albino di .Giovanni da Canova,di Siieita, ApdceoU 
G. B. 'di IjUoa dà S'egna'oco,' MueiU' Alesaandm 
di Angelo da BuenoB-Avrae, Naszì Colombo 'di 
Pietro da Founolo, Scagnetto Bttoiìa di'Gin*, 
•oppa da .Venezia, Bettolini .Romano di „0. .B. 
da 8. Giov. di Casaraa, Magni GBijao ili Deian- , 
dente da Saóiie. ' ' ' ''^ 

Kiierni praticanti ' (concorrenti ni 2)t -Sabl»-
diDi Gabriele del dott. Lorenzo da S, J}|orgio 
della RìcUuvelda, Ermacora 0.,B. di QìnaepBa 
da Armene. , • . . - ' ! . • . 

Apprendisti del cono Invernale (wjUóorrenll 
a. 18)1 DI Maria Antonio di Loneriacoo,'060-'' 
chini Osvaldo di Sedegliano, lacnazi Angala di 
Toranpano, I Strizzolp jjioefqroiQuinto di. Biot-
nicco, Gori Antonio di Pczsadlo, Menawl Luigi 
di S. Maria la Lbuga, Oblappolini. Alcide di 
Udine (domiciliato a Bagnaria), Monticolo Luigi 
di PD:znolo,<;Nadaltttt! Valentino .di .Pradamaao,. 
Toder,o Leandro di„Pr!idamano, OJjvsrio PleKj),, 
di Ooseaoq. ,, . ; - , . , 

Biiisaàuio'. Codcorrèntl in totale 84,'ammès8l 
ó . 34 , ' ' ' • ' ' ' . • -' . 

Nell'anno ISOl-ISOg attennero il certiaeatc.di 
Licenza dal Cereo ordinario : Andreatta BodoUo 
di Sacila> Battalpo Candido di Madriaio, Bian-
chW Luigi di BlvigàanSt'BoJtf Addio di Ton-
tebba, CEl'a'iaa'tri' Fra'nceico di'- Maniaiii,- Î Sl-
l'Aana, AOIODÌO di S. Vito al iTasliìimento,''Di 
Santolo Giuseppe di Pozznolo, M^pegbìni Bljlvio 
di pignano, Paeootl Pietro di Poizuolo, So(l|oi 
Maulld di Torre di Zaino, Tonlutli .'Filippo'di 
Nogaredo di Prato; Vicentini Franceaoo ' di - Ca­
mino.di Oodrolpo, Qaaparotto Glo. Batt,'.''di. 
Lanzzana (queste in .seda di riparaziope). >.,, 
' LJalunno Pascoli ebbe per merito la borsa 
governativa di-'perl̂ ezlòuatàahto la una Sodoi'a _ 
speciale. 

Ottennero il certlScato di profitto del Optso 
invernale:,Delia Vedova Gerardo di Pozzoolo, 
Biulianì Angelo di Pradamano, Jop Luigi di 
Fozzuolo, Martin' Giovanni di Oastions delle 
Mure,,. MartintìwBÌ Oiovanm 'di Sclaunlcoo, Me-
Bazii Caliate di Terenzano, Teooo Pietro di Ba-
manzacco, Zanini,Pietra di Flaibsso. 

U«j .MILIONARIA SE,pA,.SAPERLO.! 
, IUn.capitolo da.romanzo 

1 giornali-di Buenos Ayrea dell'ottobre'recano i' 
Poohi.giorùi'or Bono la.polizia'dì Bueaoii'Ayrea. 

riceveva da Frenala», dttji dBt,Brandebnfgo, iiqs., 
lettera deli'avv. La(|^r, selln' quale ai .domanda­
vano notizie'della contésaa Bchlabreudorff,' ere­
ditiera'di'alcool milióni di-marchì.' " " 

Lo'prime indagini, della polizia erano .riuaclte 
vaB;9, Toccava'ad-u?. giorisjls'ai '«vwilo dal. 
caso, di trovare la milionaria. 

Negli ufdcl della Veumhe La Piata Zeitmg 
presenlavaai'Una doQQa.poveraaisQte-veBiitB, di 
ciroa.4& anni, accem[laguata da unal giovinettai 
bionda, delliapparente et^ di 17 anni. La.donna, 
domandi ad uno. doj redatlcfl che , î vesae 
la'cortesia di tradurle una.iètte'ta scritta" m tQ-
desoo, da- essa ricevuta. ' 

11-collega diede un'ocobiata. alla lettera a,su­
bite ^oipwidò: , . ,. . 

— Ma 'lei ò 1» oon̂ easa Scblajbrep.uiirfff 
-^ 81, BlgnoW,: ó piattbsto lo oro'-r vlspcae 

mestamente la donna. . ' '' 
Fu allora ohe; il. giomaliata le .diadéf la', lieta 

notizia dellf, ingiunte eteditii oapitalp. La povera 
eignora rimase copie stordita 1 

Dopo tanti anni di mltoria, trovarai' d'un colpo 
milionaria, mentre era ormai rassegnata al suo 
destino, non ò tal fatto che.capita ogni giorno. 

La.contessSjè l̂ i nazio,nalìtà.fKapceae, a spetl) 
venti anpi or ,sonô  fi oònte Alfppso Sohlab'rwi 
dorff,' chc'ìioliowa' durante un viaggii)'iu'Po-
merània. La famiglia del sente non volle accon-

f>a«l ,a | 22 ~ Gî ^ve .disgràzia) \ - -
In",un vl'cino paesello; Chi'aàottls, tra; 
zione' del comune di P'a'via, ,accadde' 
oggi una grave disgrazia. ;{" 

Ricorrendo la solehnik dellà'Mad^n'pa 
dèlia S'ilute ai penaci)'suonare à''dist8Ìa 
le 'pióóbre 'oampàtìè',dBl "villaggio; "e 
questo-awonlva-appanto' verso* 'le ' due -
e mezza -.gonij (Jome di cpnsuetq in 
taU oo.òasjonl, uno stuolo di monelli 
tr'àstuUavansi,, in vicinanza ^ della ohjer 
siiipla'^uUa-' 'qijale''.a'erg(jtaa .plcpola 
.t'arricellaj.,o^^e.,salavo î i oampapjle. Le 
troppo for'ti'soósse causate d'all'ì'nsìa'tente 
scampapìp, .fpo^^Q alf^Jie .W pezzo di 
ferro stacoandoai da un lato della tor-
•i'io.?l!i), padessq poi vuoto,,andando a 
colpire la tosta deldodiconpó 6iao0,Dj>o 
Pooora.i'iO oaùàiindogli ' uhi| lacer-.̂ zion© 
del cuoio capelluto accompagnata, da 
grave rottura dell'osso cranico, t'infq-
fice, ora che scrivo,' ver^ia in cattive 
condizióni. . , , 

; L a t l s a n a , 23 - - P e r l a nomina di 
àn '.presidente. — (O-)'' Mentre anoh© 
questa popolazione accoglieva con' sim­
patia la' notizia del lieto evento >cbe. 
rallegrava la Casa Reale, ed il giorno 
20 da ogni cuore gentile partiv.a» un 
augurio alla Augusta "Vedova,. la .citta­
dinanza rimaneva impressionata da una 
corrispondenza da Latisana al Giornale 
p Udine, nella quale ai-richiamava 
l'attapzioncdella- Prefettura nientemeno 
perchè la.l?abhrioaria di questa 'Ohiasa 
Abaziale dopo \l mesi non'ha ancora' 
nominato il' suo presidente, per quante 

' sedute abbia indette il preaident© di 



ì 
I L F R I U L I » 

prima e per quante votaiioni si sieoo 
fatte. La gruvitii della oosa, seoondo il 
corrispondente, va rioemats osi fatto 
ohe trattasi di un Ente importantissimo 
coi i affidato un oospicuo patrimonio 
costitNito anche da pregSTolissimi og­
getti artistici (un quadro del Paolo Ve­
ronese, e, lo scrittore si è dimenticato, 
la... cupola del campanile!) 

ImagloataTl quindi l'impressione ge­
nerale nel sapere il quadro del Vero­
nese con una Fabbriceria isenza presi-
dSntel Alla Prefettura poi, considerata 
la gravitti della rivelaziono, si (anno 
pratiche per oonoscera 11 corrispondente 
0 nominnrio sub economo ! 

Per l'esattezza peri, va notato che 
la Fabbriceria è stata Insediata il mese 
di aprile, e quindi da .7 mesi ; ohe le 
aduiiitnze per la nomina del prasidenta 
sono state... una e le votazioni idem, 
nella quale nessun membro ebbe più 
dì un voto, E malgrado ciò la Fabbri­
ceria fanziona medesimamente, nel li­
mite concessole dal bilsooio. 

Ma la missione del corrispondente è 
di battere il chiodo, e anche questa 
volta il chiodo fa... cecca! 

Promozione. — Il sìg. Giuseppe Tur-
chetto osocaliìera dalla nostra Pretura, 
è stato nominato Vice-cancelliere del 
Tribunale di Venezia. Nel fare lo con­
gratulazioni per la sua nuova nomina, 
non posso (are a meno di segnalire il 
generale dispiacere ohe provoca la sua 
partenza da Latlsana, ove godeva stima 
e simpatia. 

li"**!!!*! 23 — In Pretura: Stra-
solohl dal XX Settembre — lari dinanzi 
al Pretoro di Cividale ebbe luogo il 
processo intentato da questo rev. par­
roco, contro quattro liberali dì qui, 
accasati d'avere lordata sulta Chiesa 
e sulla canonica di Faedìs, la targhetta 
< divieto d'afflssiono t nella notte del 
10 settembre u. s. 

Il parroco si era coitltuìtC' parte ci-
rils con l'avv, 0, Brosadola; gl'impu­
tati erano difesi dfglì avv, Pollis e 
on, Caratti, 

Il )<roces8o incominciò verso la 10 e 
mezza ed ebbe termine verso la 10 e 
me^a eoo l'ioterrallo di due ore sul 
mezzodì. 

I testi d'accusa erano 4, quelli di 
difesa 10, D'accordo fra le parti si ri­
nuncia all'audizione dì 2 fra quest'ul­
timi e reno la 3 a mezza si dì prin­
cipio alle arringhe. L'avv. Broaadola 
con parola abbastanza felice, quan­
tunque d'intonazione ad uso pulpito, 
tentò di -dimostrare la colpabilità di 
tutti e quattro gl'imputati a l'attandi-
bilitti dei soli testi, d'accusa. Le sue 
argomentazioni erano calorose, ma 
quando accennò ai meriti del parroco 
per avere condotto i suoi Sdì alla con­
quista del Municipio, il pubblico non 
seppe trattenersi dal disapprovare, 

fndi il P. M. concluse per la con­
danna di 2 imputati. 

Bbbe quindi la parola la difesa, 
L'avv, Pollis con brevi, iooisive parole 
sfatò, le argomentazioni dell'accusa, 
dimostrando iuattendibilitii dei testi 
d'accasa e la provata innocenza dei 
prevenuti. 

E dopo aver oslorosameote invitato 
il parroco a mettere una' mano sulla 
coscienza, esortandola ad occuparsi 
delle mansioni inerenti al proprio Mi­
nistero, anziché sbracciarsi a tutt'uomo 
per la conquista dei oaggi >u Muni­
cipio, coDClu-ie per l'assoluzione di tutti 
gl'imputati. 

Avendo l'avv. Brosadola rinunciato 
alla replica, i'on. Caratti dichiarò di 
non aggiungere altro a quauto aveva 
detto il collega Pollis. 

II Pretore, in mezzo ad no silenzio 
sepolcrale, legge quindi la sentenza 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigina 

Di 

dendolì la più alta stima per il mag­
giora; ma stavolta il teatro era tra­
sportato alla Jonchèro, presso Bianca 
di Charoay. 

Qìorgio Dambert, pieno di fiducia, 
aveva consegnato le poche linee di sua 
mano, di cui il falsario aveva bisogno. 

Non quelle avrebbe consegnato a 
colei cui erano dirette. 

Bianca molto sensibile, nervosa, irri­
tata, tormentata da mille dubbi con­
fusi, all'avvicinarsi dell'ora fatale, se 
ne stava rinchiusa nella sua camera. 

Campayrol fu fatto entrare. 
Aveva ingresso libero, sempre. 
Nel vederlo, il volto della fanciulla 

si rasserenò. 
Egli era, decisamente, l'amico aspet­

tato, il consigliere da cui si speravano 
gii oracoli, il famigliare gradito che 
abbrevia le inoghe giornate noiose e 

rlgie. 

con la quale assolve tutti a quattro 
gl'imputati par non aver preso parte 
al fatti loro addebitati a condanna II 
querelante nello spese ed alla rifusione 
dei danni. 

Il aumeroso pubblico che affolla 
l'udienffl aveva gih tentato dì applau­
dire più volto durante l'arringa dal-
r*vv.' Polli», però il Pretore minacciò 
di far .sgombrare la sala. 

Ma appena udita la sentenza, scoppia 
nell'aula, un immenso applauso fram 
misto a non pochi fischi ali'Indirizzo 
dal parroco. 

Bd ora due parole di commeato. 
L'esito del processo era vivamente 

atteso appunto per lo persone impli­
cate. Non è a dire quindi con quanto 
giubilo sìa qui stata accolta la sen­
tenza. Ci dispiace soltanto che la na­
tura del processo stesso abbia offerto 
il modo di far luce completa sulla ìptta 
ohe da parecchi anni dilania questi 
buoni terrazzani. Lotta che pardurerìi 
certamente fino a che doreranno certi 
sistemi. 

Per finire — Faedis 'ieri sera era 
quasi In stato d'assedio. Un supple­
mento dì 3 guardie di finanza vigilava 
nella tema di ohlssìi quali disordini! 
Ma Faedis mostrò d'essere civile mal­
grado la prevenzione contrariai 

L'tnomulloii. — Doaaiii, ii6i S. Cittrina. 
X 

Enamerllg storlo». — té HOttmtrt 14S0. 
Fra gli incunabuli della stampa ba 

speciale importanza e marita special­
mente ricordato questo di cui oggi 
diamo notizia. 

Fra i libri di proprietli del Municipio 
di Oividale, tenuto in quell'importante 
Mdseo di cui ò conno net notevole la­
voro del uob. A, Zorzl (Musei, Ar­
chivi e Biblioteca di Cinidale p. 217-
218j e: 

Comenzo La Cronica De Sanato 
Isidero Menare: Con Alchune addi­
none Cavate Del Testo Et Istorie De 
la Bibia : E Del Lib''0 De Paulo Drosio: 
E de La Passione De Li Sancii finisce : 

Quudo lanìma del ra Pulerlco 
Ali vormi lasso lo corpo medico, 
Pasto de questo modo io quella dÌK 
GL« ei (a la (ettt de Sksta Lvei» 

Finte, 
finita La Cronica De Santo Isedoro 
Menare. In Gimda.1 De Friuli. Nel­
l'Anno del nostro Signore lesu Cristo. 
1480, Adi S4 de novembre. Laudato 
Sia Sempre El nostro Signor Dio. 

Di questa pubblicazione è naturale 
che se ne parlò molto dagli studiosi e 
dai ricercatori. 

A parte la eventnaiì •controversie di 
cui il Bartolioi (Saggio epistolare p. 
33), informiamo che la stampa a ca­
ratteri fu recata in Cividalo da .Gerardo 
di Fiandra che oltre il citato lavoro 
pubblicò (Nono Kalendas. Novemiris 
MCCCCLXXX): Platyne De I/onesta 
Voluptate: et Valiiudie..., ' 

(Veggasi anche Orion < Guida di Ci-
vldale • p. 388, ed Occioni Bonaffons 
«Bibliografia» u. !$Qe). 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p i c e m l a t o oójQ m e c t a s l l a « l ' o r o 
all'Esposizione t^ampionaria 

di Udina. 

Da mn\ salii - sil'acp oi al leìti 
laToaiìoiie del Al okiiiiioa fiarimeisla LuigllSanitri 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordario (t 'a^agua) 

Cosi sarebbe stato accolto un raggio 
di sole che avesse forata la cupa cappa 
di nubi pesanti e basso da cui questo 
triste paese della Brenne era coperto. 

— Eh... che mi si va dicendo — 
esclamò sulla soglia della camera — 
che siamo senza coraggio e senza e-
norgia! Perchè vi abbandonate, vi la­
sciate andar giùl Perchè, ve lo do­
mando? Por alcune ore difflciil, mentre 
vi resterh dopo una gioventù splendida 
e mezzo secolo per lo meno di piaceri 
su questa macchina rotonda! Coraggio 
perdinci! 

Sedette accanto alla sua cliente e le 
strinse il braccio con la sua rude fami­
glia riti. 

— Un po' di febbre — disse — un 
po' di agitaziane. Fanciulla, voi vi fate 
del male volontariamente. Legioni neri 
di farfalloni girano attorno a questa 
bella testa! Voi vi tormentate pen­
sando all'avvenire. Sapete cosa ci vor­
rebbe! Vi parlo da amico. E come non 
si sarebbe amico vostro? Ve lo dirò. 
Me lo permettete almeno? 
i,— Vi ascolto, dottora. 

— Dovreste nou esser sempre in­
certa, ora di un parere ed ora di un 
altro... ma prendere risolutamente una 

S u e g iù pe r U d i n e . 
CONSIGLIO COMLI^ALE 

Sabato sera ebbe luogo l'annunciata 
seduta dal Consiglio Comunale. 

Alle ore 81|S il Sindaco dichiara 
aperta la seduta. 

Sono presenti i consiglieri : 
Bigotti, Bonicì, Bosetti, Braìdottì, 

Caratti, Collovigh, Comelli, Comoncini, 
Costantini, Cndugnello, Oriussi, Fran-
oeschinis, Franz, Glrardini; Cori, Lei-
tenburg, Madrassi, Magistris, Mattionl, 
Montemerli, Paoluzza, Perissini, Pico, 
Pignat, Ilenler, SaivadoH, Schiavi, Vie-
torello. 

Giustificati : 
Di Prampero, D'Odorico, Miiiisini, 

Di Trenta, Pecile, assenti; Carlini, 
Facchini, Franzolini, Oroppléro, Klzzi 
e Sandrì. 

E' approvato il verbale della seduta 
precedente. 

Il Sindaco comunica un telegramma 
della famiglia Peclla, che rispondendo 
a procedente telegramma della Giunta 
informava ohe I'on. senatore trovasi in 
gravi condizioni, ma da ieri migliorato 
in modo ohe la forte fibra dh adito 
alla speranza. 

I oonsigliori Buniuì, Comencin'i e Gi-
rardini fa' no voti per' una sollecita 
guarigione ed il Consiglio unanime si 
associa. 

La nascita dalla prinoipeeea 
Con nobili ed elevate parole II Sin­

daco ricorda al Consiglio la nascita di 
Mafalda di Savoia, secondogenita di Re 
Vittorio Emanuele III avvenuta in 
Roma, il 10 oorr. 

La nascita di un bimbo, dice, senza 
distinzione dì classe o dì fede suscita 
ovunque, dal tugurio alla Raggia, un 
sussulto di tenerezza ed un'espansione 
di gioia perché è la corona feconda e 
gioconda dell'amore che stringa il nodo 
della famiglia e fissa il primo cardino 
dell'ordine acciaia. 

E alla gioia della famiglia Reale si 
unisce quella di tutta la famiglie ita-
tiane che a Quella sono legate da tanti 
vincoli di riconoscenza patriottica ed 
umanitaria, e cosi quella dalla famiglie 
udinesi. 

Augura che la neonata cresca in 
quelle virtù che furono ornamento della 
sua ava Mafalda di Savoia, Regina di 
Portogallo. 

Confida che il re giovane e «aggio 
perseveri nella fermezza, sapienta e 
coscienza della sua nuova missione 
evolutiva democratica moderna, onde 
col culto a coH'inóremento massimo 
delle libertii, e coli'impulso progres­
sivo delle riforme sorgenti roada 
grande e pacifico e felice sé stesso ed 
il popolo italiano. 

Informa il Onsiglio della delibera­
zioni prese dalla Giunta in proposito, 
dei telegramma inviato ai re e della 
risposta ottenuta e propone un ordino 
dal giorno con cui il Consìglio per fe­
steggiare la nascita dalla principessa 
Mafalda di Savoia, approva il delibe­
rato di lire 1000 a favore della Con­
gregazione di carità. 

L'Ordine del giorno è approvato al-
l'unaniroilii dai 23 consiglieri presenti 
nell'aula. 

Ratifica e deliberazioni 
Si approvano i numeri / ^ 
I. SauzwQe di pralevamaDti del foiidô .̂ i rì-

mrra Sibneia 1002 ''elidenti d>IU Oionta Mu­
nicipale a termini dell'art. 116 della legge Co-
nauDali ; 

a; di lire 183.37 ad atnaento dell'art. 17 per 
la fsriiitura legna agli Uffioi Muoloipali. Deli-
iMrazione 3 ottobre ISUi! n. 8762; 

V) dì lire 1000. — ad aumeoto dell'art. IO 

risoluzioue. Sono brutale. Bisognerebbe 
ohe questa avventura fosse mandata a 
fondo, chiusa come una porta a cate­
naccio, serrata da chiavistelli, o meglio 
murata a calce ed a cemento. Vorrei 
che non aveste più nemmeno l'idea dì 
guardare indietro e che moveste in­
contro all'avvenire superbo che vi^t-^ 
tende, libera, senza rimpianti ^sl^pas-
sato, libera da vìncoli, cure, inquistu-
dinì, 

— E' possibile? — mormord, giun­
gendo le mani. 

E, come In un sogno, pronunciò con 
voce spenta un nome: 

— Giorgio! 
II maggiore l'aspettava. 
— Si io so! -r- soggiunse con com­

passione. Voi amato o credete di amare, 
, — Amo, di ttore. 

Campayrol non fece neppure un moto 
d'impazienza. Questo Limosino, vivace 
e petulante come un prepotente, diven­
tava al bisogno, melato, pieno di un­
zione, una fenice di pazienza e di loa-
ganìmìiii. Egli disse: 

~ Non mi oppongo. Se non mao-
caìsse che il mio consenso per garan­
tire la felicitii della vostra scelta, ve 
lo darei subito. Non ho pregiudìzi di 

(oanatenrione locali e mobili) o di lire 40. — 
ad autnonto dell'art. 6i (tpesa di procedam per 
oontravvoQilone ai ftegolamentl Muntdpali], De-
liberMione S ottobre 1902 a. 871)5 ; 

o> di lire 1811.38 ad aumento dell'art. 00 let­
tera o) per manotetiaiend giardini e viali. De-
libariilone 10 ottobre 1902 n. S937 ; 

d) di lire 341.89 ti aamenlo dell'art, 76 per 
ip««e di snedalll̂ . Deiiboraiione \7 ottobre 
1902 n. 8088; 

») di lire 268 6% ad atnaento dell'art. 66 lei' 
tara o) per manatonaiona giardini e viali. Deli* 
beraaione 24 ottobre 1802 u. 9487; 

f) di lire Sito 70 ad aumento dell'art 39 por 
aumento e apovtamenU lampade olettrieiìe. Oe-
llbe'atlona 24 ottobre 1002 a. 9491 ; 

g) di lire IS,~ ad aumento dell'art. 81 per 

fiagamento spaoiQca oompetenaa relativa alla 
ite ooBtro la Ditu Franoesoo Dormlaeh. Doll-

^raiìonn 31 ottobro 1902 n, 9Ì70 ; 
' h) dì lire 110.— «d aumenta dell'art, .?8 por 
rijparaiìone delle barroeele per gii epattlni De-
liberaiioae 31 ottobre 1S03 n. 9327; 

i) di lire 0. ad aumento dell'art. 76 par 
epeae di epadallift, Deliberaalone 31 ottobre 
1933 n. 9380; 

/) di lire 43.34 ad anmeoto dell'art. 76 per 
apeee di apedalitt,. Dellberailone 31 ottobre 
1902 n. 9419; 

<) di lire 23T,9& ad «umwto dell'art. 66 let­
tera e) per manatenalnna giardini e viali. Deli­
berazione 7 novembre 1002 u. 9886. 

2. RaiiSea di deliberazioni prese dalla Giunta 
Afqnicipale in aoitffaaone del ConaigUo a tec-
mloi dell'art. 130 dolla legi;e Comunalo: 

1. domanda alla r. Prefeifura per la dtspenia 
dalle pratiohe d'aita e per l'antorlaieione ad 
affidare per trattativa privata il ìavoro di coctra-
Clone della nnova etrada e chiavica in prolun­
gamento della vìa Savorgnana. Delibenuiono 3 
ottobre 1902 n. 8766 ; 

ti, approvazione del progetto di oostmal̂ tie 
di nnove anle acolastìcbe alle Graaie e dlipenia 
dalle pratiche d'atta. Dellberatione 10 ottobre 
1902 n. ASSI, 

3. Soecono al danneggiati di Sicilie, Il Iettar». 
PER L'ISTITUTO UCCELLIS 

E si passa all'importante discusBìone 
del numero 4 che reca ; 

4. Istituto Uceellig,.» Pareggiamento del corso 
oompiemeattare; Aaton'asazione alla Olinnta dì 
trattato eoa l'ammiDletrazione della Commiiaaria 
Ucoellìe perohè «tua asinma l'eaeroliio dell'Iall-
tute eoo un lu'asidio Oaso a carico del Comune. 

Bantni premette che tutti i aittadiai, 
.di qualunque partito, devono desiderare 
che il collegio Uccellis esista e sìa 
fiorente, ad eccezione dai partito cia-
rioale che vorrebbe ritornare alla bieca 
clausura dai conventi. 
. Scagiona l'istituto delle accnse-''aì 
essere aristocratico, specie dopo le ul­
time riformo e di essere dì aggravio 
al Comune. .' 

Crede che li pareggiamento del corso 
complementare rinforzi l'Istituto e sia 
garanzia per le famiglie. 

Darà voto favorevole tantp al pa-
rei;gìamento come al passaggio della 
geatioua del Coliegio alla Commissaria. 

Costantini. Dichiara che y.6terii con­
tro le proposte della GiiAta perchè 
cardine del programma di^mócratico è 
l'abolizione dogli istituti ifg'norili e so­
stiene ohe nulla nel collegio Uccallis è 
stato riformato io senso democratico. 

Egli non ' approva' un articolo del 
Regolamento cha;^.^sclude quello t'an-
ciulle ohe non ^iano dì onorata famì­
glia. Con ciò SI fanno cadere sui figli 
le colpe doj/padri. j, 

— S i c c h é io non ho — dice l'ora­
tore -—/fio questi dubbi né questi ri-
morsyVoterò contro l'ordine del giorno 
dell* Giunta. 

Frani si associa alle conclusioni dì 
lostantini. 

Schiavi, Non è contrario in mas­
sima allo proposte della Giunta, ma 
ritiene che questa nella sua relaziona 
al Consiglio abbia fatto emergere solo 
i vantaggi delle innovazioni senza con­
siderarne ,le obbiezioni che si possono 
muovere. 

Î e cita alcune come • quella dalla 

casta lo. Sono un figlio del gofiflo. Mio 
padre allevava bestiato^^tf^oussac, un 
villaggio tristo e n̂ tvìSro, tutto ciottoli 
e sabbia. E'jaÈirto tallito il povero 
uomo e-irgscino la mia mediocrità 

.mente a Preuilly che non vai 
La vostra sorte, sarebbe quale 

voi desiderate se non dipendesse ohe 
da me. Ma non sono nulla; non sono 
che un nomo affezionato fino al sacri­
ficio a senza voce in capitolo. Bisogna 
guadagnare fa nonna, a questo è diffi­
cile, per non dir dì peggio... Ne ho 
paura. Ella ba buon senso, esperienza, 
buon occhio ed una volontà di ferro. 
Ora voi sapete, come la pensi. Ella e-
secra quel Giorgio Dambert,.. l'ha in 
odio, ed in sostanza i nel suo diritto.. 
Non si può pretendere che stimi roomo 
che si è introdotto come un ladro in 
casa sua par rubarvi ciò che aveva di 
più prezioso. S' una di quelle azioni 
che le parsone onesta biasimano e che 
SODO mal giudicate nella buona società. 

Il maggioro Campayrol si asprìmara 
con virtuosa indiguaziona. 

— Dottore — supplicò Bianca. 
— Non sono io che parlo, è la du­

chessa nella sua parzialità dì madre 
Quanto a me — abbassò la voce 
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necessità di due maestre di francese 
quando sia avvenuto il pareggiamento, 
quella dell'impegnativa assunta cogli 
insegnanti, mastra potrebbe darti che 
il Governo non concedesse il pareggia­
mento. 

Aggiunga inoltre ohe il Coosigllo 
non 6 stato informato chiaramente sulle 
garanzia che la commlasaria può pre­
sentare assumendo la gestione del 
callegio. 

Conclude per la sospensiva. 
Comencini. Ribatte le obbiezioni 

del cons. Schiavi e sostiene l'otilità 
dallo due riformo nel collegio Uccellls, 

Francesahinis. Osserva una caratte. 
ristiou combinazione che II cons. Schiavi 
è d'accordo con il coas. Costantini, 

In risposta alle obbiezioni sollevate, 
ogli dimostra con l'esame dello condi­
zioni attuali di fronte allcnuovo nórme 
legislative, che qualora non ài proV; 
veda subito al pareggiamento del 'col­
legio, questo è destinato a cadere 
poichò la legge !Sasì del 1903 è tutta 
a favore delle scuola governative o 
pareggiate a danno delle private, 

Del resto — egli argutaiueate os­
serva — è certo che qualora la Giunta 
non si {osse affrettata a proporro le 
riforme in discussione, il oom. Schiavi 
sarebbe stato il primo a reclamarle. 

In merito poi ali'assunziana della . 
gestione da parte della commissaria 
Uccollis, sostiene ohe le floride condii-
zioni e l'aumento annuale.dai capiteli 
sono più che sufficiente garanzia. 

Schiavi replica vivaoetnenta facendo 
le alte meraviglie perchè nella relii-
zione non ì tenuta parola dal deoretA 
Nasi, 

Caratti risponde concisamente alle 
obbiezioni sollevate dimostrando come 
i dubbi del cons. Schiavi intorno' al 
decreto Nasi aon abbiano.alcuna ragione 
d'esistere. Non si ti-atta già d'no babau -
improvvisato per l'occasione,, ma di un 
provradimento legislativo che per là 
sua importanza.è impossibile non fosse 
a conoscenza del cons. Schiavi. E fa 
osservare al cóns. Costantini e a' tutti 
ì socialisti con luì, come ropposìzione 
incontrata da questa riforma pef l̂ arte 
dalla minoranza consigliare diiUostri ' 
abbastanza quanto esse sieoo conformi 
ai programma democratico; ma dimo­
stri anojra che se tanti ostacoli' si 
sono incontrati pur coatanendo le fi- ' 
forme in questo limite, si avrebbe coiii-
promesso anche il vantaggio di questo 
primo passo se si avesse preteso di 
procedere più radicalmente. 

Schiuvi e Francesohiniì replicano 
brevemente, -i -

Il Sindaco motte ai voti .l'ordino dèi 
giorno sospensivo dell'avv. Schiavi : è 
respinto.' 

Viene quindi tamso ai vpti l'ordine 
giorno della Giunta cosi modificato : 

" Preso aito della deliberaiiona 3Ò ottóbra 
1902 ad riportati del Consiglio di araniiiilalra-
aiona della Commiaaaria tlccettia, ' A faeatteata ' 
la Oleata manicipale a trattare in basa alla 
stessa con il detto Goflaigiio, per atabltlre Io for-
maliU con le qiialì dovrà sueoedere 11 paaaaggio 
della geitiono aeiristitiito Oomanate Aoimlailc 
Uocellia dai Comune alla Oommiasaria Uceèllie* ' 
e che verranno a tuo tempo aottopoeto alla .-sp- ' 
provaiione del Uonaìglio Comnnale, in ano alle 
modificflaloni. cooaogueolì da ÌDtrodtiral nello 
statuto delia Commiasarìà madeeima -. 

" li Couaiglìo t̂ manale approva il propnato 
ricrdinamento degli studi net Collegio Uooellia. 
ed antoriiu I'on. Qtunta a fare le pratiche 
presso il a. OoveriiQ per ottenere il pareggia-
m'ento del coreo complementare. 

Votano, contro: Schiavi, Henier e 
Leitomburg della minoranza, Costantini 
e Franz socialisti. 

E alle II e mez'/,a si toglie ìa se­
duta rimettendone il seguito a stasera. 

Le saggie riforme proposte dalla 
Gijinla-'-pér'T/óllegio Uooeilis haniio 

— la mia morale, ahimè, è meno se­
vera, troppo poco severa torse. L'amor 
vero, l'amor sìncsi'o, Vitaora, infine, 
scusa tutto. Questa dunque è la que­
stione, la sola, la grande ma... 

— Ma, dottore! 
Si chinò all'orecchio dalla fanciulla. 
— Siete amala come meritate d'es­

serlo? 
La signorina Gharoay fremette da!la_ 

testa ai piedi. 
— Ne dubitereste? chiese, 
Il maggiore battè l'uno contro l'altro 

i grossi labbri e disse: 
— £h — disse — fino adesso niènte 

mi prova che sì tratti di un amore 
come intendo io, come io lo vorrei. Se 
a venticinque anni vi avessi amata, io 
vi avrei amata ginocchioni, con rispetto, 
con la adorazione che si ha par una 
cosa sacra, Mi sarei guardato da.ogni 
profanazione, come da 'un sacrilegio. 
Qualunque .fosse stata la foga della 
mìa gioventù, ne avrei frenato gl'itn-
peti fino al momento in cui mi fosse 
stato permesso dì mettere la mia mano 
nella vostra, alla luce del sole, iu fac­
cia of^ppdo. Avrei cercato di di.veo-

^^oi^ua uomo, di lagmi un noma per,, 
(Continua) 
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toccalo m e r i t a m e n t e il dunque infine 

po r to . 

Nop si potrlik d i r e c e r t o c h e sia oian-

e a t a & tali) matevìa la discussione r e ­

lati*» ì i nei consesso civico e nel l ' a r -

r ingo del la pubblioitit giorDallst ica, fau­

tor i ed avversa r i hanno po tu to svisce­

ra re , la ques t ione , e spo r re gli a rgoment i 

p r ò e c o n t r o cosi da d a r modo a l la 

vota t iono definitiva di cotnpierisi co l la 

p iù s i cura ebscienza. 

Ma l 'ul t imo saggio degli opposi tor i , 

que l lo che venne Cornito nella seduta 

consigl iare di s a b a t o s e r a , à s ta to ve­

r a m e n t e decisivo, anche più della vo­

tazione da noi U proposta Iia r icevuto 

l ' a t t esa sanz ione ; à s ta ta dééisiva anche' 

p iù de i vot i la d imostraz ione del i ' in­

sufficienza di buone ragioni da pa r to 

de l la minoranza. Cosi che se ta luno 

avesse ancofa potuto e s se r e in dubbio 

sul la bon tà de l le r i forme da noi p a t r o ­

cinate , bas tava quel p o r o r o saggio a 

r idargl i la pe r fe t t a t ranqui l l i tà , 

B s ' è quindi compiuto lo analura-

menlo del Collegio Ucceìlis, come esa t ­

t i ss imamente lo ebbe a definirò ti consi­

g l i e re Schiavi , dopo a v e r t en t a t e la­

vano l e l ' isorse de l l ' ignoranza, in ma­

ter ia dì decre t i legislativi qua le espe­

d ien te d 'opposiz ione: s iouro , lo snatu-

r a m e n i o , ed è api un to in questo can­

g iamento appor t a to a l la na tu r a di que-

l ' I s t i t u t o c h e c r e d i a m o trovino soddi­

sfazione gli intenti e le ambizioni degli 

antioi nos t r i , L ' I s t i tu to Ucceìlis, g raz ie 

a l l e nuove r i fo rme che II Consiglio 

eOmtiiiale h a app rova te , m u t e r à n a t u r a 

g iovando per. l ' innanzi non più sol tanto 

a i -propos i t i di quei geni tor i ohe vo­

gliono, pe r le loro figlie una e l e t t a 

odiicaziòne, ma pu ranco a l le più m o ­

des te intenzioni di quel l i ohe debbono 

a i r t i a r l e ad una più p ra t i ca applica­

zione della vita. 

L 'Ut l tAto Ucceìl is devo soddisfare ai 

moderni bisogni de l l ' epoca nos t ra , a l ­

q u a n t o divers i d a quel l i l ieli 'apooa a r ­

r e t r a t a , in cui gli opposi tor i v o r r e b b e r o 

v ivere a n c o r a ; doveva quindi compiers i 

nel suo o rganamen to una modificazione 

essenziale . 

B ràmmin i s t f az ione democra t i ca , fe­

de le al suo p rog ramma , l 'ha compiuta ; 

e il p o r t a v o c e del r eaz iona r i h a vo lu to 

gen t i lmen te p res ta ra i a da r l e il nome. 

T a n t e grazie ài cons . Schiavi , 

CivjS' 

La t emuta notìzia del la mor t e del 

al sparile pe r la c i t t à la sera di sabato 
scorso des tando in tu t t a la c i t tadinanza 
la. più dolorosa impress ione. — N é le 
c u r e de l la scienza, né l'affetto dei pa­
r e n t i , né i voti degli amici e dei ci t ­
tadini po te rono scong iu ra re il fatale 
compimento pe r cui Udine piange oggi 
là- scomparsa d 'uno dei suoi più in te­
mera t i operosi e benemer i t i c i t tadini . 

. Ora^iiadiQ Liizzatlo era nato :'il, 6 
novembre 18S7 a Gorizia da dove venne 
a {Jdino oirca il 1840, e vi dimorò — 
salvo brevi interruzioni — sino alla 
iBorte. 

Dedicavasi fin dai primi anni al la­
voro commerciale, specie in sete, tra­
dizionale nella famiglia, ed in esso oou-
tìnuò alacremente senza interruzione 
fino all'ultimo, specialmente occupan­
dosi con passione alla Filanda in Go-
rìcizza di Codroipo cui sorvegliava crn 
uno spirito equo e moderno nel rico-

' iibfcimento dai diritti del lavoro. 
Partecipò alle giornate di Vienna, 

del: 1848, e al movimento nazionale, 
cooperandovi, se non noi campi di bat­
tagli* e.con l'armi, certo col consiglio 
e con l'opera nei momenti non meno 
difficili, e non meno pericolosi della 
preparazione. 

Conobbe allora e fu in rapporto per­
sonale eoo Kossutb, con Cavour, con 
Garibaldi, e con gli altri principali fat­
tori delia libertà costituzionale e della 
indipendenza della patria, diletto e sti­
mato da essi per il suo patriottico 
ardore. 

Ma pur. nell'ambito delia vita citta­
dina manifestò la sua illuminata attività. 

Consll^iere del Comune di Udine 
dal 1870 fino alla fine del 1889, quasi 
costantemente funi;ion6 da revisore dei 
conti del Comune. 

Assessore supplente il ST settembre 
1879, effettivo (alle finanze) il gO ot­
tobre 1881 e rieletto il 23 giugno 
1883. Nuovamente flotto il 31 gen­
naio 1886 nella giunta Puppi, ai di­
metteva il 30 marzo, ma non accettate 

lo dimissioni dal Consiglio, rimaneva 
in oarloa fino alla fine dì quell'anno. 

NeirAmministraziono Peoile fu as­
sessore anziano, a lungo tempo facente 
funzioni di Sindaco — pur senza nfai 
volere la carica — (allora dì nomina 
regia, ripetutamente oS'ertagti dal P ro-
fatto Brussi. 

Nel 1883 io quella qualità inaugu­
rava l'esposizione e il monumento à 
Vittorio Elmanuele II. 

ÀI periodo di tempo In cui partecipò 
— attiiiasimo — alla vita pubblica, 
vanno ascrìtti i lavori di riordinamento 
dell'amministrazione comunale, nei ser­
vizi di igiene, dì pubblica istruzione, 
di gestione interna cui ispiravano mano 
mano nomini come il Chiap, il Polotti, 
il Pìrona ed altri, 

Rinunciò al Consiglio Comunale per 
la incompatibilità 3opravvenuta»4uando 
la Banca di Udine dell» quale, era uno 
doi fondatori e uno degli Amministra­
tori, assunse l'osettoria del Comune. 

Dalla Banca stessa fu chiamato alla 
Presidenza alla morte di Cario Kechler, 
ed era attualmente ancora in carica; a 
alla Banca diede lo migliori energie 
ud intuiligonza, cunsacrandovisi con ar­
dore g ovanìlo e con passione, fino agli 
nltitni giorni della sua esistenza. 

Graziadlo Luzzatto, fin dal 1883 era 
stato insignito della croce di cavaliere 
della Corona d'Italia e nel 1884 ve-' 
ulva nominato Ufficiate dell' ordine 
stesso. 

Era membro di tutte le più impor­
tanti Associazioni cittadine di benefi­
cenza, quali la Croco Rossa, la Danio 
Alighieri, la Società Reduci e Veterani, 
a Scuola e famiglia eco. 

I 'Già con Q. Sella, primo commissario 
del regno d'Italia, fondatore delle So­
cietà operaie, prestò quindi consiglio e 
aiuto finanziario ai primi tentativi di 
organamento cooperativo operaio, ispi­
randosi ai concetti libéralissimi ohe 
revano sempre dettato not-ma al la 
«uà. 

Friulano veramente per nascita ed 
abitudini, aveva di questo nostra popolo 
tutte le virtù. Sotto la scorza, spesso 
rade, dei modi, aveva tesori infiniti di 
delicatezza e di bontà; una coscienza 
integra, una mente diritta, un carat­
tere elevato, 
JggDiede cosi per tutta la vita l'attività 
sua —veramente invidiabile l'ingegno 
sagace, l'espei'ienza amministrativa a 
prò della patria, della città, delle isti­
tuzioni che lo chiamarono collabora­
tore; a prò della famiglia tutto il suo 
amore. 

Conservò sempre principli patriottici 
nazionali, col ricordo indelebile- del 
paese di origine non anche riscattato, 
con l'affetto inestinguibile al paese d'a­
dozione; e a questi principli, e alla tra­
dizione scrupolosamente liberale, e alla 
religione del dovere, sempre professata, 
educò, sopratutto con l'esempio, i figli 
suoi che ora, dopo averlo circondata 
e assistito amoro.^amente, si stringono 
fedeli alla santa memoria dell'affetto 
per la madre, che a Grazìadio Luzzatto 
fu degna compagna, e non minore mo­
dello di civili e famigliari virtù. 

Ad essi, ai parenti tutti, inviamo 
l'espressione delie condoglianze più 
vive, ili cui è l'interpretazione del cor­
doglio dell'intera cittadinanza. 

IL CONGRESSO 

Ieri allo 14, come unnunoiato, ebbe 
luogo il 11° Congresso dello Sezioni So­
cialiste Friulano che riusci oltre' ogni 
aspettativa. 

La .sala dei Circolò Socialista in Vi­
colo Raddì era convenientemente addob­
bata. 

Nello afondo ai lati di un grande ri­
tratto di Carlo Marx spiccavano due 
tabelle dimostrative dello sviluppo e 
del progresso del socialismo in Friuli. 

Da esse si rileva che al 31 dicembre 
1901 le Sezioni Friulano inscritte al 
Partito Socialista Italiano erano ire con 
un complessivo numero di adercmt; di 
344 ed al 23 novembre 1902 le Sezioni 
inscritto al Partito erano 15 con 745 
aderenti. 

A Presidente del Congresso viene 
eletto per acclamazione: Vendruscolo 
Demetrio, operaio, di Udine; a vice­
presidente: Stagni Alessandro, tipo­
grafo, di Cividale; a Segretari: Molinis 
Enrico di Udine ed Ezio Cantarutti di 
Mortegliano. 

Costituiscono la Commissione Esecu­
tiva e relatrice Mazzolini- Ciani • Gio-
ranni, Libero Grassi e Fedrigo geom. 
Luigi. 

Sono presenti oltre 200 congressisti 
venuti da ogni parte della Provincia. 

Aderisono 14 Sezioni e 8 sono rap­
presentata: Basaldella— Chittsatorte — 
Foletto Umberto ~ Goricizza — Maiano 
— Mortegliano — Palmanova — Udine. 

E' pura presente il redattore del Gior­
nale socialista La Frusta di Trieste, 
Raimondo Petronio. 

Il sig. Libero Grassi porta con ele­
vate paròle 11 saluto a none della Se­
ziono di Udine a tutti gli intervenuti e 
spiega lo ragioni e gli scopi del Con> 
grosso. 

,11 rappresentante., dei socialisti di 
Trieste rièpOiidendo al saluto recatogli 
dalla Presidenza,: reca i saluti dei so­
cialisti di Trié.<ita che nell'istessa ora 
sono radunati in Comizio al Politeama 
Rossetti per protestare contro l'au­
mento della listai civile. 

L'ordine del giorno dal Congresso è 
il seguente: 

1. A p e r t u r a dui Congresso ore 2 pom. 
2. Nomina della Pres idenza, P res i ­

den te , v ice -Pres iden te e due S e g r e t a r i , 
3 . 'Toriflòa dei po tor i . 
4. Relazione della Commissione ese­

cut iva . 
5. Dì.ioussione dello Statuto della Fe­

derazione. 
6 Nomina delle cariche sociali, 
7. Proposte dallo Sezioni. 
S. Scelta della sede per II IH" Con­

gresso. 
Dopo la relaziono fatta sullo Statuto 

della costituenda Federazione Provin­
ciale dalla Commissione idcaricata 
dellii compilazione, si passa alla diacns-
<ions generalo di es.oa. 

Discutono ampiamente ed a lungo 
Buttazzoni, Biondini, Cadel, Cosattini e 
Petronio, ai quali risponde Grassi re­
latore citando i deliberati del recente 
Congresso d'Imola, sulla convenienza 
ed utilità di federare le Sezioni socia­
lista già sorte e ohe sorgeranno in 
Friuli. 

La discussione poi dolio Statuto ar­
ticolo por articolo prosegne serena ed 
animatissima. 

Vari gli emoudamonti accettati e re­
spinti ai singoli articoli. 

Parteciparono alla discussione Co­
sattini, Biondini, Buttazzoni, Miani, 
Stagni, Cosmi, Fedrigo, Orassi, Durll, 
Cadol ed altri. 

Vivacissima si prolungò inoltra la 
discussione sugli articoli dello Statuto 
XI e XII che riguardano il Giornale 
L'Evo Nuovo come organo della Fe­
derazione. 

Venne sospésa la discussione dell'ar­
ticolo XII od ultimo dello Statuto dopo 
approvati tutti gli altri. 

Venne nominato il Consiglio diret­
tivo e la altre cariche sociali. 

Il numero 7» dell'ordino del giorno 
viene, stante l'ora tarda, rimesso ad altro 
Congresso. 

•A sode del 111° Congrosso viene ac­
clamata Palmanuova. 

Il Congresso quindi si scioglie alle 
oro 20. 

Udine per la Sicilia. 
Il Comita to « P r o Sic i l ia» ha .i"ice' 

vuto Sa F r a n c e s c o Ber lo t t i -Fahbro 
cent . 00 , dalla Cassa di r i sparmio di 
Udine l ire 500 

L o s t a t o d e l S e n a t o r e Pa« 
O l l a si è fat to più g r a v e in questi due 
giorni . 

Sper iamo tu t tav ia che la l'orto fibra 
r iesca ad a v e r rag iono del male che 
lo insidia : è in ques t a speranza il voto 
di t u t t a la c i t t à . 

L a f i e r a d i S . C a t e p i n a . 
Molta gen t e si r i ve r sò ieri in Giard ino 
G r a n d e in torno ai cusoti i . 

Questa ma t t ina per la lier» di S. 
Cater ina lo c i t tà à animatiasim». 

Sul merca to p e r v e n n e r o : Buoi 4 3 0 ; 
Vacche 7 4 3 ; Vitelli 585 . 

N um eros i puro i cavall i e gli asini. 
Si conc luse ro parecchi affari e buoni . 
Il tempo n g i d o m a se r eno favorisce 

e la fiera ed il . concorso di compro ­
vinciali nei negozi ci t tadini . 

ì IMoPte imppowwiOfai lori mat­
t i n a ai Casali S. Rocco fu t r o v a t a 
mor ta sul suo lot to verso le 8 la vec­
chia Mar ia Dell 'Osto d'anni 76 , villioa, 
vedova di Pollogrini Antonio. 

Il do t t . Cappar in i ch iamato ne con­
sta tò la m o r t e r epen t inamen te a v v e n u t a 
pe r paral is i ca rd iaca . 

La buona vecch ia e r a d a t u t t i cono­
sciuta a s t imata . 
Bollettino dello Stato Civile 

d»l 16 >l Zi novembre 1902. 
NOMMtg, 

Nati vivi maBcbi 10 femmine 10 
„ morti „ — n — 

Esporti , — „ -
Total» N. 20 

PubblicaUoni di matrimonio. 
Italo Bortoluzzi nogoslaato con Anna Beali 

negoiiaote •— Qiorgio Rumignaui calzolaio con 
Irene Do Peo casalinga — Ernesto Marlinu»! 
tenente del r. eaeroito con Maria Morone civile 

. — Alfonso Serravano carrettiere con Felicita 
Tonino caialinga. 

MatritMHi. 
Lnlgi Domani pittore con Roia Buzzi sarta — 

Luigi ^&iam operaio eoo Marianna Delta Bianca 
contadina — Natale Adorinni fornaio con Ca-
teriona Lorenzetti serva — Giuseppe Sgualdino 
oste con Giulia Clochìattl cameriera -^ Antonio 
Proadocimo calderaio con Anna Fabbro came­
riera — Valentino Azcano-Cantarutti fornaciaio 
con Angela Nadalini demontica — Giuseijpe Oc-
cliialini impiegato- con Rosa Mesetti civile — 
Luigi Miotti «alumaio con Luigia Modonutto 
teisitrice - - Alberto Tundolo incisore con Maria 
Sorosoppì operaia. 

Uorti n domieiUo. 
Olneeppé Montico di Luigi d'anni 54'acQoT-

datore dì pianoforti — Domenico Flghlni in Giu-
vanni d'anni 78 queitnante — Oiascpina Pi­
solini di mesi 10 e giorni 18 — Davide Trojan! 
di O, B. d'anni 16 tipografo — Fanny KIttoit 
di Rocco' di mesi ì e giorni 20 — Oiovanni 
PftAtOQé di Antonio d'auni l e mesi 11 - - Lucia 
'Viigllìo-Abramo fa Vincenzo d'anni 63 contadina. 

Jfforfi itoli'Otpitalf civile, 
Antonio Urbanoìgh fa GìosEippo d'anni 65 fa-

.legnante — Maria Ooncig-M&rcluoli fu Giovanni 
d'enul 76 serva -^ Angolo \ i t fu Francesco 
d'anni 48 tgrlcoltoro - Giovanni Tatsile fu Gia­
como d'anni 31 agricoltore — Antonio Adami 
fu Giovanni d'anni 82 muratore — Luigia Oot-
tardo-Pìutfi fa Luigi d'anni 4'J casalinga — G. 
B. Tiretu fu Aorlo d'anni Ti calzolaio — Frao. 
coBCù Orzali fu Serafino d'anni 77 oste — Lncia 
Soagnettl-Canovla fu Giuseppe d'anni 4B liivaii-
daia — Clolitdc Plganl-tofliilo di Antonio d'anni 
26 cuallnga. 

Totale N. 1? 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

BaTO33IOUMUM!|(raiMWIiail«''l^liinHiilllMWII\1IW<lWbWJWLI<Hrilijl 

incredibile! Ma vero! 
P r i m a del le dimostrazioni stupefa­

centi di Gali leo sa rebbe s ta to Inutile 
far cap i re al mondo che m e n t r e noi 
camminiamo sui piedi, gli amer icao i 
camminano culla tes ta in basso , e vi­
ceversa , ' .ruttuvia nulla v 'è di più esa t to , 
poiché la t e r r a è ro tonda . Bisogna 
dunqua di raos t rarn s empre ; l ' a s o a p l o 
6 la voce della p e r s u a s i o n e , Come me­
glio persuaderv i che lo P i l lo le P ink 
sono lo più grandi r igene ra t r ì c l del 
sangue, toniolio dei nervi p e r occel -
lenza, so non colla pubblicazione di at­
tes ta t i di pe rsone gua r i t e . E' cosi ohe 
abbiamo il p iacere di pubbl icare l ' a t t e ­
s tazione del Sig. Vincenzo Costabile — 
Spedizioniere- — Cavone-Piozza Danto 
N . 181 - Napol i . 

T e a t r i ed Hupta» 
T e a t r o M i n e r v a . 

. l e r i ' a l t r o ed ier i s e r a : il pubbl ico 
si diver t i a l le r ec i t e doi Pellegrini di 
Marostega e di Mia fia applaudendo 
tu t t i gli egregi a t to r i e spec ia lmente 
F e r r u c c i o Ben in i . 

Di questi a v r e m o «teserà la se ra ta 
d 'onoro con un p r o g r a m m a a t t r aen t i s -
simo. 

Sì d a r à : La Nonna commedia in 1 
a t to — nuovissima — di C. Catastini 
r ido t t a in d ia le t to venez i ano dallo 
stesso Boninì. 

El Minuelo scena del 7 0 0 in versi 
doi compianto poeta veneziano Att i l io 
Sarfa t t i , con pro logo de t to da Benini . 

Scondariole commedia in 1 a t t o di 
Hàlevy e Celebrità monologo di Fey -
deau de t to da Benini . 

G il pubbl ica udinese ohe giusta­
m en t e c i rconda F e r r u c c i o Benini l 'elntto 
ed inoomparabi le a r t i s t a de l l ' ammira­
zione più viva, s ap rà s tase ra degna­
m en t e ono ra r l o . 

C i p o o E q u e a t p a E n d e p a . 
Si annuncia per giovedì 27 corr. il 

debutto del gran Circo Endera prove­
niente dai successi dì Gorizia. 

Il circo costituito da 60 artisti, 86 
cavalli con orchestra e corpo, di ballo 
proprio, ci si dice una vera actralion 
del genere. 

Esso darà un corso di venti rappre­
sentazioni. 

Eatpaxioni dei peaio Lotto 
del 'iZ novemb. IHOSÌ 

Venezia 57 88 53 80 33 
Bari 20 -47 65 78 83 
Firenze 87 74 69 42 50 
Milano 5 1 - 71 42 15 36 
Napoli ,54 42 e« 75 41 
Palermo la 76 59 18 'il 
Roma 30 54 68 36 41 
Torino 'i 30 59 79 45 

La moglie Adele Luzza t to , i flgl-i 
F a n n y , Ugo, Fab io od 0,<oar, la nuora 
Zoe Luzzat to P a r d o , i Cratalli Moisè 
eri Angolo, la sore l la Kosalia vi-d. Vu-
nezian, i cognati Adolfo, R ica rdo ad 
Ar tu ro , i nipoti M o r p u r g o e Luzzatto, 
annunciano la mor t e , avvvonn ta .«abato 
'22 co r r . a o r o 21 .50 , del loro ama­
tissimo 

Graziadio Luzzatto. 
Il t r a s p o r l o funebre av rà luogo in 

Sig. Vincenzo Costabile. (Da una fotografia). 

< E ' con v e r a r iconoscenza ohe v ' i n - . 
v i o l i mio a t t e s t a to di goar ìg iooe o t ­
t e n u t a col le Pi l lo le P ink . Da parecch i 
anni io e r o afflitto da una mala t t i a di 
s tomoco, le mie digestioni e r a n o peno­
s iss ime, d u r a n t e le qual i sent ivo come 
nn b r u c i o r e ed un peso c h o l o to rmen­
tasse . P r o v a v o cosi dei dolor i e r r an t i 
pel co rpo che mi colpivano al te vo l te 
ne l le gambe , o nel le braccia oppure al 
do r so . Infine avevo del le nev ra lg i e acu-
ti.ssime al la testa, cosi dolorose da Im­
pedi rmi di l egge ro , far cont i , ecc. , ecc . 
I med icament i ohe avevo impiegat i n o n . 
mi avevano punto so l levato , quando ri­
cevet t i uno dei vost r i opuscol i . Gli a t ­
tes ta t i di gua r ig ione che vi e r a n o pub­
blicati mi indussero a p r o v a r e le P i l ­
lole P ink . I r i su l ta t i furono m e r a v i ­
gliosi . Io sono gua r i to da ogni ma les ­
se re , male di stomaoQ, d o l o r i , ' n e v r a l ­
gie, che e r a n o causat i dalla povert i i 
del sangue . » 

' La cu ra del le Pi l lo le P ink è una 
del le più semplici a farsi, essa non r i ­
chiede a lcun cambiamento al lo vos t re 
ab i tud in i , consiste nel p r e n d e r e una 
pil lola ad ogni pasto , pìllola che non 
h a né sapore né odoro. Aggiungiamo 
che sono s o v r a n e con t ro l 'anemia, c lo­
ros i , mala t t ì a di s tomaco, r eumat i smi , 
debolezza g e n e r a l e e ma la t t i e ne rvose . 

Un medico r i sponde g r a t u i t a m e n t e e 
tu t to lo oon.sHltazinni indi r izza te ai s i­
gnor i A. Merenda o C " . L e pi l lole P i n k 
si vendono ovunque , nonché pi'esso gli 
.agenti genera l i A. Merenda e comp, , 
via San Vicenzino, 4, Milano. La sca­
to la l i r e H.50, sei sca to la l i re 18, oho 
si spediscono c o n t r o ca r to l i na o vagl ia 
pos ta le . Diffidato dallo contraffazioni, 

Goocet ta | » ^ — 

e .Stringimenti Uretrali 
Guariti radio'ilmente aoaza consegoanze, i in 

pochi giorni nel 

P remia te Gabinetto Pr ivato del dott .Tct tca 

nodi 24 allo o r e 15 30, par tendo dalla dì ritorno dulie oliniohe di Parigi, Berlino, 
casa in Via del la Po.sta n. 17, 

Udine, 23 novembre 1908. 

Non si mandano par tecipazioni 
Ciiili, 

spe­

l i Cnneif l i l io d ' A m m i n i e f p a -
« i o n o d e l l a B a n o a d i U d i n e 
adnmpie al mes to ufficio di pa r t ec ipa re 
la mor tp avvi ìnma sabato 2 3 corr , doi 

m . Uff. SBAZIADIO LUZZ4TT0 
Presidente del Consiglio 

d'Amministrazione della Banoa 
Consiglieri! d i l l a t 'oadazione d e l l ' I ­

s t i tu to ad o.=iso dedicò per ben t r en ­
t a n n i l 'opera sua ze lante ed i l luminata. 

Udine, 3 ! novembre i002. 
/ / Consiglio d'Amministrazione 

tììUSOppe Borghalti Hretlorr mmmahdr 

MÌÌÌTÌAFFÌTSE 
in Buia (Piazzrs da! Mercato) 

una casa pe r oivilu abitaziuno, o ad 
uso ancho e s e r c i z i o , con annessa c o r t e , 
stallo,- r imessa e un vasto o r to a vi 
gne to , — Pei ' t r a t t a t i v e r ivolgerai a l l a ' 
Signora Giovanna Qf.nhlini ved. Co-
moretto — Buia. 

D'AFFITTARSI 
por il pr imo p. v. n o v e m b r e fuori 
P o r t a Cu'isigna.oco ca-in anche ammo-
bigliata di 5 s tanze , tinelli) e cucina . 

Rivolgers i a l la l'edaziODO del Priuli. 

Vienna. 

MILANO, Vicolo S. Zeno, n. 6, p. i" 

Vitita conguUationi tutti i giorni dalle ora I O • 
alU 1 1 » dalle %4, alle 1 6 . 

Consult i por l e t t e ra L. 5 . , 

Prof. E . C H Ì A R U T T I N I 

Swiaiista iier le isateitic m m e nerTOfi 
oonistiiiH»3r«<»>3$ 

ogni giorno';dallo o r e 11 >/, alln 1 2 ' / , 

P iazza Merca tonuovo (S. Giacomo') n. 4 . 

Avviso di conoorso 
A tu t to 28 n o v e m b r e and, è ape r to 

il concorso al posto di Maes t ro del la 
I I I ' e H I ' Classo Maschi le del le Scuole 
) r iun i te di T e r r e n z a n o Zugi ìano, con io 

s t ipendio di L. 750 a n n u e . 
Al concorso suddet to sa ranno am­

messe anche le Maes t r e . 
Poziuoio, 19 novembre ÌQQÌ. 

Il Sindaco 
G I U S E P P E MENAZZI 

/•'V^fìnviiìGESIiiil 

'1 

Non SI saprebbe t r o v a r e 
un p ropa ra to più facile da i | 
adoperars i n più squì.qito 
de! V E R O E S T R A T T O Di 

CARNE LIEIUG. 
«up 



! X- tr U I, U 3L !. 

Lê insePKisi per il "Friali,, si rieevQDO eselosivaìneQte presso FÀimlaistrazione del Biornale in Udine, Via Prefettura N. 6. 

NON P i ù 

C A P E L L I B I A i ^ C H I 
X j ' . A . O Q " C r . ^ & -

Aoticanizie Migone 
ptdJOMa in b p e v s Cernita a s e n z a |di»turbi 

Al CAPELLI BIANCHI 
IL COLORE P R I M I T I V O 

É xm proparato speokle iodtonio p«r ridooars alla barba 
^, ed ai oapelU biandil od iadobolUi, oolord. b«]]esaa a vìtatitji 

^JN^ dolla priam giovinezza, aonsa maachiara ah la biaacb&rta n& 
' la pelle. Questa impareggiabile .compoii/iond poi oapolli non 

è una tÌDtnra, ma un*acqitb di an&ve profumo che non macchia 
la biancherìa uh la pelle o che BI adopera colla maasìnia faci­
lità a apoditezsa. Essa agisoe sai bulbo dei capolU o della 
barba fomaDdone il nutrimento neooaaaria o cioè ridonando 
Iqro il colore primitivo, favorendone lo avìlappo e rendsn-
dolì^ flosaiblli, morbidi, od arreatandono la caduta. Inoltre 
pnlìace prontamente la cotenna, fa aparire la forfora. 

: D I F A C I L I S S I M A A P P L I C A Z I O N E 
bfikta una «o la baHI| | l ia p e f o l t e n e p e 

UD effetto sorprendeite 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
Via MeroatoveoohiD o Via Cavour 

Libri di l a a t o por lo R. Scuole 
Tecniche e por lo Scuole Glunientitri 
con lo 

Soonto dei DIECI per cento 
sai prezzi stampati. 

Ooonppanti a o m p l e t i por la 
scrittura nelle Scuoio olomeutan ma­
cchili 0 [emminili ai seguenti prezzi 
ridotti: 

Classo I. 
II. 
III. 
IV. 
V. 

Lire LOS 
» i.ao 
» L4S 
> I.8S 
* 2 .00 

Coets L. 4 la bottiglia, rjent. 8^ in pld par spedliiona, 2 bottiglia L 8 
B'bottiglia L. 1 1 franche di porlo da tutti ì ZIO 

) FaTTPuooli leri , Di-osbler- l , F a m i a o l s t l 
Depuila ganaralii ija (flIGONE e. C, Via Torino, J2, Milano 

mBmmmmmuKmmim 

Libri .scrivere pagine 'i8, fopmiata 
u s u a l e a qualunque rigatura, cartk 
grava satinata e copertina 
stampata Canti 8' 

Detti pag. DO oon onrlon-
oino greve figurato . . . > 5 

Detti pagine 29 formato 
grande a qfjalunqne rigatnrjli 
carta greve satinata . . . » 4 

Detti pag. 5(1 con carton­
cino greve » IO 

Dotti pag. 40 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » S 

Dotti pagine SP. formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » IO 

Grande aasorlimento oggetti da di­
segno e di oancelleria a prezzi da non 
temere conoorrenzf, 

Coniliziani e, prezzi speciali pei Mu-
nieipi, Maestri e Scuole in genere. 

VERA TELA ALL'ABIICA 
G A L L E A N I i 

Milano — Farmacia ANTONIO TENGA, successore a Qalleanì 
con laboratorio chimicot via Spadari, i5. 

Milane 

ProiQntiamo qaeato proparato del noatro Laboratorio, dopo ona lunga lorfe d'anni àX provf̂ , 
avondono ottannto DD pieno saccesito, nonché lo lodi piil sìncero ovanyue è alalo adoperato, ed ana 
difftiiiiiiiiima vendita In Enropa e in America, :' 

EfliO non dova esser confaao con altre apoolalìtft ohe portano lo et0»to nome ohe aono 
ìM/ficafit 0 apesBo dannose. Il nostro proparato ò un Oleoateurato disteso m tela che contiene ì 
prìntìipìì do l j ' a r^z i loa x n o z i d a i a a f pianta nativa dallo alpi, ooooaointa fino dalia più »* 
mota autichlt&. 

Fa nontro scopo dì trovare ìl modo di avere la nostra teU nella qualo non etano alterati 1 
principii dell'arnica, o et siamo felicemente riusciti medianto nu p r o c e s s o s p ^ o l a l G zù 
^^ a p p a l l a t o a.1 x i o s t z * a o s o I u 9 l v a i n v e u s E l o u e o p x ? o p r > l e t & . 

La noatra tola vteiio tatvot(a Falsificata od imitata ftoffAtpente al verdèranu, Valmo oo-
nosoiulo per la ana BEIOUO corrosiva o questa devo oasar riputata richiedendo quella ohe po^ta le 

^nostre voe marcho di fabbrica, ovvoro quella inviata direttamente dalla noatra Parpaacla, cha à 
timbrata in oro. 

Inuumorovoli sono le guarigioni ottenuto in molte malaltic, come lo attditauo< I numirosi 
certificati che pofJtfdiamo. In tutti i dolorit in generale, ed in pa'ticolaro nelle lov^gggmi, ìxsìy 
reutnatitmi agogni Quarta dei corpo la puarigiotfe è prtnta Giova nel dolori reHaìi da coWca 
nefritica, nello malattie di utero^ nelle ieucorree^ neU' abbasHamento d'utero ecc, Sô fvM a>ìoaiètf 
ì dolori da artritida cronica^ da gotta; risolve la cHlIosità, gli indurimenti da cica|rijiMp «^ ha 
inoltro tnoito altre utili applicazioni por pialnttie chirurgiche e speÉÌalmente pòi cali!. 

Costa l ìrelOBOal metro - - Lire 6.50 al mezKO metro 
Lire 1.20 la echtida, franca'a'domicilio 

RlV.endttori: in tJDINli Giacomo Coinennatti, Fàbria Àtigolo, 6 Comoìii, Luigi Biasìoli, Pi-
lipu/il'^irolamì; QOHIZlA, Farmacia C. Zanetti, FDrinaula Fontouì: T'.fi/̂ î '/jff, •t 'ermacla'C Za­
netti, G. Seravallo; ZAit^t Farmacìa N Androvich; TRSNTf)s tiiuppon Carlo, Prizaì 0., .Sactoni^ 
YE^BS^tAi BOtnor; ORAZ, Olablovil» ; i i ' / a i l /^ G. Pradami, Jaohol F ; miANO, Stabtfìmento 
C. Erba, Via Marnala, N. 3 e aua aacoursale. Galloria Vittorio Emanuele/ N. 7S, Caia A. Manzoni^ 
e oomp.. Via Sala N> 18; ROMA, Via Prato, N. 96 e in tutto le principali Parmagia ^el &egap. 

mQOQQ0OQQOQ90mmfM-* QGOOO&OQOQm 
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; ^iornmle su PRIBJÌÌKI de iuti^ «'!<MUi.v(;im&@u%iii. 
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a b a w i (U c b l n n 

MBza distrugger» l.o «nmlto 

itìXo. Stabilimento, fariUBr.f>i;itiot>! C. Ua-
tajfwj .di Eoiqgaa,,, riqfoî B, « preiierv,--
i liiwfii 4al.le malattia oqi vasno a<iggottt 

Si Tonde.presso rAnsminiatcaziosie del i 

•••!1B<«1« 

Avvisi i.i;i qinarta pagina a prezzi cpiti. 
OQOQQOQQ 

éSSi 

IVnoviJb i n v i s n x l < « n e UrtiVcttntOL della Ditta Achille Sanfi^ Milano. — È t a t t o «io e l s e « t p u ò d e w l d ^ i r a r e I n n n w a p o n e 
<tu t o e l e t t e . — H e n d e là pelle Tarumenta m a r b l i l H . b l i t n o a , v e l l u t a t a , marcò la nuov» combinazione dell'amido col sapone. — I t n r u 
pili d'ogni altro sapone perchè à composto con sostanzo speciiili ed è; fabbricato con macchine d'invauzioDo dtilla Casa. — tiupuriore ai più rÌDnn)at,i 
aspoui esteri. — II' prezzo poi ò alla portata di tutti. Si vende- .1 cent. SO, a o e a o al peizo profumato e n w profumata in apposita elegante scàtola. 

W& niWitl €0!V|P'0!VIB»:U!4I c o n n i V E I I N I H A P « I « I A I ; I < ' A M i n O IN C O H H U I t t l l O . 
Verso cartoìinif-vanlia di Itre » la Dilla A. Banfi spedisce tre pexsi grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso lutiti principali droghieri, 

farmacisti e profurtfieri del Regno, e dai grossisti di iltlano Paganini Vilumi e C. ~ Zini Cortesi e Derni — Perelli Paradisi e Comp. 

"t'i 'Wjw^fr'i* 

Vernice 
Senza bisogno d' o-

pérai e con ttitta fi-
cilitìi'ei pu6 Inoidarè 
lil proprip mobigliot 
. VenjJssiwsMpJ'Aia-; 
mìnistraz. dei fy!Ì\t(i. 
al prezza di ceii,t, ,80 
ia Bottiglia, 
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FHSZZI DI • MASSIMA. €QHVEMI£M1A 

Premiata Fabbrica Bicìcletle - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UMNS - S^b. Cwssignacco, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE 

Imuiantb complèto per ia nichelatura, ramatura e incisione girl^Vptpia^ Verniciatura a fpcQ 

li 
PINB - Via Daniele Manin, N.IO - UDINE 

tir* V u t 

mm% DEPOSITO 
t. • ^ « a t a ^ ' w . •Vii*',." T '~-r *wwi 

'•ist'-mi - " . ^ - iMaji r 

CHINE 

1̂  

d e l l a Fafebptctga E s t e i * e p iù a c c r e d i t a t e •'Wm 
(Whelier e Wilson « Dprfcopp - Grit̂ ^n^p - Junkef e, i|i||i - Haid-Meu - npaiiep - Humbep - Adlei* - Sjteyp* .< Qpel. - eccii eiQQ.) 

BICICLETTE Dfc LUCA da lire 254: a 350 -.-̂  iìcicletto raccomandalo lire 175 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I RA^EEALI - G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Ag.tii j3,e,r roaccl̂ i.pe dp; cucire — Coperture vulcaaiz'^ate, Dunlop originali, Pirelli, aoc. 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità » 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

BI 
Udine IWÀ • Tip. M. BarduBOu 


